
Libero Consorzio Comunale di Trapani
SETTORE GESTIONE E COORDINAMENTO SERVIZI TECNICI

8 - SERVIZIO TECNICO VIABILITÀ' - SERVIZI DI PROTEZIONE CIVILE

OGGETTO: Lavori  di  ricostituzione asfalti  sulla SP.63 2° tronco nel tratto prossimo alla Riserva dello 
Zingaro

CONDIZIONI TECNICHE ED AMMINISTRATIVE

IMPORTO A BASE D’ASTA € 38.285,48

R.D.O. N. …..........................

AMMINISTRAZIONE CONTRAENTE Libero Consorzio Comunale di Trapani

CIG Z2B3999132

R.U.P Geom. Massimo Castiglione

PUNTO ORDINANTE Geom. Massimo Castiglione

Art. 1 Oggetto ed ammontare dei lavori e delle somme a disposizione
1. l'oggetto dei è il ripristino degli asfalti della SP.63 San Vito Lo capo Scopello 2° tronco nel tratto 

prossimo alla Riserva dello Zingaro nel Comune di Castellammare del Golfo  
2. essi consistono sostanzialmente nella ripristino degli ultimi due strati costituiti da binder e usura
3. l'ammontare dei lavori e delle somme a disposizione è il seguente:

Importo esecuzione lavorazioni soggette a ribasso € 38.285,48

Importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza (NON soggetti a Ribasso d'asta) € 1.606,67

sommano € 39.992,15

Somme a disposizione € 23.536,37

TOTALE € 61.821,85

Art. 2 – Garanzia definitiva:
1. Per  la  sottoscrizione  del  contratto,  l’impresa  aggiudicataria  dovrà  produrre  una  garanzia  denominata 

“garanzia definitiva” a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’ art. 93,  
commi 2 e 3, pari al 10% dell’importo contrattuale, secondo le disposizioni e modalità previste dall’art.  
103 del D.lgs. 50/2016 e s. m. e i.

2. La  mancata  costituzione della  garanzia determina la  decadenza dell’affidamento e il  Libero Consorzio  
Comunale di Trapani, si riserva di aggiudicare la fornitura al concorrente che segue in graduatoria.

3. La garanzia copre gli  oneri  per il  mancato o non corretta esecuzione dei lavori  e sarà svincolata solo  
successivamente al positivo esito della regolare esecuzione.

4. Per quanto non espresso vale quanto disciplinato dall’art. 103 del D.lgs. 50/2016 e s. m. e i.

Art. 3 - Assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile
1. Ai sensi dell’articolo 103,comma 7 della D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore è obbligato a produrre una polizza 

assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche  
una  garanzia  di  responsabilità  civile  per  danni  causati  a  terzi  nell’esecuzione  dei  lavori.  La  polizza 
assicurativa  è  prestata  da  un’impresa  di  assicurazione  autorizzata  alla  copertura  dei  rischi  ai  quali  si  
riferisce l'obbligo di assicurazione.

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore  
24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e  



comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in  
caso di emissione di collaudo provvisorio o di certificato di regolare esecuzione per parti  determinate  
dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine  
l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura  
assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e 
indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di  
omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai  
successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schematipo di cui all’art. 103 comma 9 del  
D.L.gs 50/2016.

5. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i  
danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di  
impianti  e  opere,  anche  preesistenti,  salvo  quelli  derivanti  da  errori  di  progettazione,  insufficiente 
progettazione,  azioni  di  terzi  o  cause  di  forza  maggiore,  e  che  preveda  anche  una  garanzia  di  
responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. Tale polizza deve essere stipulata  
nella  forma «Contractors  All  Risks»  (C.A.R.)  e  deve  prevedere  una  somma assicurata  non  inferiore  a 
all’importo contrattuale ed essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di 
lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore e precisamente:

  (CAR)  con  un massimale  pari  all’importo  contrattuale  –  di  cui  alla  partita  1  –  OPERE  ED IMPIANTI 
PERMANENTI O TEMPORANEI.

  Estensione  di  garanzia  di  €.  50.000,00  a  copertura  dei  danni  ad  opere  ed  impianti  limitrofi  e/o 
preesistenti – di cui alla partita 2 – OPERE ED IMPIANTI PREESISTENTI.

  Responsabilità civile (RCT) con un massimale pari ad €. 500.000,00.

Art. 4 - Stipula Del Contratto e documenti facentene parte integrante
1. Il contratto di fornitura si intenderà validamente stipulato nel momento in cui il documento generato dal  

Me.P.A. sarà sottoscritto dal Punto Ordinante, previa presentazione della garanzie di cui all'art.1
2. Fanno parte intgrante del contratto che è la stipula sul portale del MEPA, i seguenti documenti: garanzie di  

cui all'art.2, le presenti C.T.e A., e tutti nessuno escluso gli elaborati inseriti nel portale

Art. 5 – Consegna ed ultimazione
1. i lavori saranno consegnati con apposito verbale di consegna.
2. I tempi di ultimazione sono di giorni 60 a partire dal verbale di consegna 

Art. 6 - Sicurezza Sul Lavoro 
1. La ditta contraente si impegna all’integrale osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza 

nei  luoghi  di  lavoro  di  cui  al  relativo  Testo  Unico  D.lgs.  9  aprile  2008,  n.  81  ed eventuali  successive  
modifiche e integrazioni.

Art. 7 - Costo Del Lavoro
1. Con la presentazione dell’offerta, l’operatore economico partecipante alla RDO dichiara espressamente  

che l’importo offerto è congruo e tiene conto delle spese relative al costo del personale, valutato sulla  
base dei minimi salariali definiti dalla contrattazione collettiva nazionale di settore tra le organizzazioni  
sindacali dei lavoratori e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul  
piano nazionale.

Art. 8 - Controlli Sull’esecuzione e Penali
1. Il RUP ed il Direttore dei lavori avranno la funzione di verificare ed attestare la regolare esecuzione del  

contratto nelle modalità di cui all’art. 102 del D.lgs. 50/2017 e s. m. e i.
2. I rapporti fra RUP e Direttore dell’esecuzione saranno disciplinati, oltre che dalla suddetta normativa, dalle 

Linee Guida n. 3 emanate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, recanti “Nomina, ruolo e compiti  del  
responsabile unico del procedimenti per l’affidamento di appalti e concessioni”, con deliberazione n. 1096  
del 26.10.2016.

3. Il Direttore dell’esecuzione, in caso di inadempimento comunicherà per iscritto le riscontrate inesattezze 
prestazionali  all'O.E.  che,  entro  il  termine  di  15  (quindici)  giorni  dalla  data  di  ricezione  della  stessa 
comunicazione, potrà presentare le proprie controdeduzioni al R.U.P..

4. Il  R.U.P.  espleterà  i  propri  accertamenti  istruttori,  tra  cui  l’esame  delle  eventuali  controdeduzioni,  



proponendo, all’Amministrazione, di liquidare e successivamente irrogare/notificare le penali previste dal  
relativo Bando di Abilitazione al MePa.

5. In caso di ritardato adempimento, le penali sono dovute, ai sensi dell’art. 113-bis del D.lgs. del 18/04/2016  
n.  50  e  s.m.  e  i..  Resta  fermo che le  penali  in  argomento non possano comunque superare  il  limite  
complessivo del 10% del medesimo ammontare netto contrattuale.

6. Il R.U.P., inoltre, sempre in caso di ritardo nell’esecuzione dei lavori, provvederà sentito il direttore dei 
lavori, ad assegnare all’affidatario un “termine di recupero” non inferiore a 5 (cinque) giorni, entro cui 
giungere al perfezionamento della prestazione.

Art. 9 - Risoluzione Contrattuale
1. Nelle  ipotesi  successivamente  elencate,  le  inadempienze  agli  obblighi  contrattuali  assunti  saranno 

qualificate  come  gravi  e  conseguentemente  contestate  dal  Responsabile  5  dell’Amministrazione,  su 
proposta  del  RUP,  a  mezzo  di  comunicazione  scritta  inoltrata  via  PEC  all’operatore  economico 
aggiudicatario. Nella contestazione sarà prefissato un termine non inferiore a 5 (cinque) giorni lavorativi 
per la presentazione di eventuali  osservazioni; decorso il  suddetto termine, l’Amministrazione, qualora 
non riterrà valide le giustificazioni addotte, avrà facoltà di risolvere il contratto.

2. Si considerano gravi inadempienze le seguenti:
a)mancato inizio dell’esecuzione dell’appalto, senza giustificato motivo, nei termini stabiliti dal presente   
capitolato;
b)scadenza del “termine di recupero” senza che la prestazione si sia perfezionata, ferma restando  
l’applicazione,  da  parte  del  R.U.P.,  delle  penali  previste  dal  relativo  Bando  di  Abilitazione  al  MePa,  
sempre nei termini e limiti di cui sopra;
c)manifesta  incapacità  dell’operatore  economico  affidatario,  nell’esecuzione  delle  prestazioni  
contrattuali di propria competenza;
d)disattenzione, da parte dell’operatore economico affidatario, delle prescrizioni di cui alle norme  
giuridiche riguardanti la prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni  obbligatorie  
dei dipendenti;
e)sospensione,  da  parte  dell’operatore  economico  affidatario,  dell’esecuzione  contrattuale  senza  
giustificato motivo, per 3 giorni anche non consecutivi ;
f)reiterate e gravi violazioni delle norme di legge e/o delle clausole contrattuali, tali da compromettere la 
regolarità e la continuità dell’appalto;
g)mancato  rispetto,  da  parte  dell’operatore  economico  affidatario,  delle  prescrizioni  previste  dalla  
legge n. 136/2010;
h)utilizzo del personale non adeguato alla peculiarità dell’appalto;
i)concordato  preventivo,  fallimento,  stato  di  moratoria  e  conseguenti  atti  di  sequestro  o  di  
pignoramento a carico dell’aggiudicatario;
j)inottemperanza agli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  alla  legge 13 agosto 2010 n.  
136;
k)ogni  altro  inadempimento  che  renda  impossibile  la  prosecuzione  dell’appalto,  ai  sensi  dell’art.  
1453 del codice civile;
l)violazione  ad  opera  dell’operatore  economico  aggiudicatario  degli  obblighi  di  cui  ai  paragrafi  
successivi \(Divieto di cessione di contratto, di credito o di subappalto; Codice di Comportamento dei  
dipendenti pubblici e Patto di Integrità; Obbligo di riservatezza);
m)esito  negativo  delle  verifiche  periodiche  amministrative  effettuate  sull’operatore  economico  
aggiudicatario;

Art. 10 - Fatturazione e pagamenti
1. Il corrispettivo di cui al presente contratto verrà liquidato dall’Amministrazione, nei termini previsti dalla 

normativa  vigente,  a  seguito  della  positiva  definizione  delle  procedure  di  verifica  ed  attestazione  di 
regolare esecuzione di cui agli artt. 101 e 102 del D.lgs. 50/2016 e s. m. e i. i .

2. I dati di fatturazione sono quelli indicati nel sistema.
3. La fattura dovrà obbligatoriamente riportare il CIG di riferimento.
4. L’operatore economico aggiudicatario potrà emettere la suddetta fattura elettronica solo dopo la positiva  

definizione delle procedure di verifica ed attestazione di regolare esecuzione  
5. L’operatore  economico  aggiudicatario  prende  espressamente  atto  che  la  regolare  intestazione  e 

compilazione della fattura nonché il regolare invio della stessa costituiscono requisito indispensabile per la  



tempestiva liquidazione da parte dell’Amministrazione.
6. Qualora saranno contestate irregolarità, in relazione all’esecuzione del contratto e/o alla fattura, i termini  

di pagamento decorreranno dall’avvenuta regolarizzazione.
7. Vi  sarà  un  unico  pagamento  a  conclusione  positiva  del  certificato  di  regolare  esecuzione,  non  sono 

ammessi pagamenti in acconto o per consegne parziali.

Art. 11 - Tracciabilità Flussi Finanziari
1. L’operatore economico aggiudicatario assume gli  obblighi di tracciabilità di cui alla normativa in vigore  

(Legge n. 136/2010).

Art. 12 - Divieto Di Cessione Di Contratto, Di Credito
1. Il presente contratto e il credito che ne derivano non possono formare oggetto di cessione.

Art. 13 - Foro Competente
1. Per  ogni  controversia  inerente  sia  alla  fase  di  gara  sia  a  quella  contrattuale  sarà  competente  in  via  

esclusiva il Foro di Trapani.

                                                                      IL TECNICO

           Geom. Massimo Castiglione  

    

Documento informatico sottoscritto con firma elettronica qualificata ai  sensi  dell’art.1 lett.  r)  del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n° 82- Codice  
dell’Amministrazione digitale – il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa
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